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XXVIII Domenica per Annum – B - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sal 129, 3-4) 

Se consideri le colpe, o Signore, Signo-

re, chi ti può resistere? Con te è il per-

dono, Dio d’Israele. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. La grazia del Signore nostro Gesù Cri-

sto, l’amore di Dio Padre e la comunione 

dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

V. Signore, mandato dal Padre a salvare i 

contriti di cuore, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che sei venuto a chiamare i pec-

catori, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che siedi alla destra del Padre e 

intercedi per noi, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Ci preceda e ci accompagni sempre la 

tua grazia, o Signore, perché, sorretti dal 

tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai 

di operare il bene. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 

e regna con te, nell’unità dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro della Sapienza (7, 7-11) 
Pregai e mi fu elargita la prudenza, implo-

rai e venne in me lo spirito di sapienza. La 

preferii a scettri e a troni, stimai un nulla 

la ricchezza al suo confronto, non la para-

gonai neppure a una gemma inestimabile, 

perché tutto l’oro al suo confronto è come 

un po’ di sabbia e come fango sarà valuta-

to di fronte a lei l’argento. L’ho amata più 

della salute e della bellezza, ho preferito 

avere lei piuttosto che la luce, perché lo 

splendore che viene da lei non tramonta. 



Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; 

nelle sue mani è una ricchezza incalcola-

bile. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 89 (90)] 

R. Saziaci, Signore, con il tuo amore: 

gioiremo per sempre. 

Insegnaci a contare i nostri giorni e acqui-

steremo un cuore saggio. Ritorna, Signo-

re: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi ser-

vi! R. 

Saziaci al mattino con il tuo amore: esul-

teremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 

Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai 

afflitti, per gli anni in cui abbiamo visto il 

male. R. 

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e il 

tuo splendore ai loro figli. Sia su di noi la 

dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi 

salda per noi l’opera delle nostre mani, 

l’opera delle nostre mani rendi salda. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera agli Ebrei (4, 12-13) 

La parola di Dio è viva, efficace e più ta-

gliente di ogni spada a doppio taglio; essa 

penetra fino al punto di divisione 

dell’anima e dello spirito, fino alle giuntu-

re e alle midolla, e discerne i sentimenti e 

i pensieri del cuore. Non vi è creatura che 

possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto 

è nudo e scoperto agli occhi di colui al 

quale noi dobbiamo rendere conto. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mt 5, 3) 

Alleluia, alleluia.  

Beati i poveri in spirito, perché di essi è 

il regno dei cieli. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Marco (10, 17-30) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la 

strada, un tale gli corse incontro e, gettan-

dosi in ginocchio davanti a lui, gli do-

mandò: «Maestro buono, che cosa devo 

fare per avere in eredità la vita eterna?». 

Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? 

Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu co-

nosci i comandamenti: “Non uccidere, 

non commettere adulterio, non rubare, 

non testimoniare il falso, non frodare, 

onora tuo padre e tua madre”». Egli allora 

gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho 

osservate fin dalla mia giovinezza». Allo-

ra Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò 

e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, 

vendi quello che hai e dallo ai poveri, e 

avrai un tesoro in cielo; e vieni! Segui-

mi!». Ma a queste parole egli si fece scuro 

in volto e se ne andò rattristato; possedeva 

infatti molti beni. Gesù, volgendo lo 

sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: 

«Quanto è difficile, per quelli che possie-

dono ricchezze, entrare nel regno di 

Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle 

sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: 

«Figli, quanto è difficile entrare nel regno 

di Dio! È più facile che un cammello passi 

per la cruna di un ago, che un ricco entri 

nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, 

dicevano tra loro: «E chi può essere salva-

to?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, dis-

se: «Impossibile agli uomini, ma non a 

Dio! Perché tutto è possibile a Dio». Pie-

tro allora prese a dirgli: «Ecco, noi ab-

biamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». 

Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non 

c’è nessuno che abbia lasciato casa o fra-

telli o sorelle o madre o padre o figli o 

campi per causa mia e per causa del Van-

gelo, che non riceva già ora, in questo 

tempo, cento volte tanto in case e fratelli e 



sorelle e madri e figli e campi, insieme a 

persecuzioni, e la vita eterna nel tempo 

che verrà». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Al Padre, che ci chiama a partecipare 

alla gioia del suo regno, rivolgiamo una-

nimi e fiduciosi la nostra preghiera.  

R. Custodisci in noi la speranza, Signo-

re.  

* Per la Chiesa: colmata di Spirito Santo, 

segua fedelmente la parola di Cristo, suo 

Sposo, per recare a ogni creatura 

l’annuncio della salvezza. Preghiamo. R.  

* Per i ministri del Vangelo, in particolare 

per quanti si trovano in terre dilaniate dal-

la guerra e da ogni genere di miseria: sia 

loro donato di perseverare in preghiera ed 

essere segno dell’amore di Dio per ogni 

uomo. Preghiamo. R.  

* Per tutti i battezzati: sentano l’urgenza 

di annunciare il regno di Dio con la testi-

monianza di una vita santa e di un umile 

servizio ai fratelli. Preghiamo. R. 

* Per le tante vittime dei conflitti e 

dell’egoismo dei potenti: il loro grido ot-

tenga dal cuore misericordioso di Dio 

consolazione e pace, e dagli uomini vera 

giustizia. Preghiamo. R. 

* Per noi che partecipiamo a questa Euca-

ristia: ci sia concessa la grazia di vivere la 

Parola che abbiamo ascoltato, per rendere 

a Dio la nostra obbedienza filiale e amare 

il prossimo con sincera dedizione. Pre-

ghiamo. R. 

V. O Padre, che non rimandi a mani vuote 

chi si rivolge a te con cuore sincero, ac-

cresci la nostra fede, perché portiamo i 

frutti che desideri raccogliere dalla nostra 

vita. Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Accogli, o Signore, le preghiere dei tuoi 

fedeli insieme all’offerta di questo sacrifi-



cio, perché mediante il nostro servizio sa-

cerdotale possiamo giungere alla gloria 

del cielo. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO VIII 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Con il Sangue del tuo Figlio e la po-

tenza dello Spirito hai raccolto intorno a 

te i figli dispersi a causa del peccato, per-

ché il tuo popolo, radunato nella comu-

nione della Trinità, a lode della tua multi-

forme sapienza, sia riconosciuto corpo di 

Cristo, tempio dello Spirito, Chiesa del 

Dio vivente. Per questo mistero di salvez-

za, uniti ai cori degli angeli, proclamiamo 

esultanti la tua lode: Santo, Santo, Santo 

il Signore Dio dell'universo. I cieli e la 

terra sono pieni della tua gloria. Osan-

na nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf, Mc 10,21) 

Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello 

che hai e dallo ai poveri, e vieni! Se-

guimi! 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Ti supplichiamo, o Padre d’infinita 

grandezza: come ci nutri del Corpo e San-

gue del tuo Figlio, così rendici partecipi 

della natura divina. Per Cristo nostro Si-

gnore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. La gioia del Signore sia la vostra forza. 

Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


